
•• Con quel nome un po’ co-
sì (Semuel), i lineamenti da
bambino e una statura da co-
razziere (un metro e 88), il
portiere della Feralpisalò,
Pizzignacco, di Monfalcone,
21 anni, ha offerto un rendi-
mento eccellente, tanto che
il presidente Giuseppe Pasi-
ni lo vede già tra i big del ruo-
lo. In campionato ha subito
solo 21 gol, come Andrea Fu-
lignati del Catanzaro: i due
sono stati i meno battuti
dell’intera C.

Pizzignacco, domani partirà
con i compagni per la tre giorni
di Barcellona: una sorta di alle-
gra gita scolastico-sportiva?
No. Devo sostenere un esa-
me di inglese. Sto approfon-
dendo la lingua.

Per un futuro in Gran Bretagna?
Il mio sogno è di andare lì. In
futuro.

Pensi di essere già maturo per il
grande calcio?
Nella carriera di un calciato-
re ci sono delle tappe da supe-
rare. Diamo tempo al tempo.

Nel2023-24 ripartiraicon la Fe-
ralpisalò, dalla B.
Abbiamo compiuto una gran-
de impresa. Merito del grup-
po. Ho ancora due anni di
contratto. E spero di rimane-
re il più a lungo possibile.

Dopo lo strepitoso percorso
compiuto, avrà ricevuto nume-
rose proposte.
Sì. I miei procuratori, Luca
Ariatti e Alex Pederzoli, sono
stati contattati da società di
B. Ma non ho voluto conosce-
re i particolari.

È vero che la sua vecchia squa-
dra, il Vicenza, può riprenderla?
Sì. Ma fra un anno, non ades-
so. A una cifra già stabilita.
Non so quanto sia.

Qualisonostate leparatepiùdif-
ficili ed entusiasmanti?
A Lignano su Candellone del

Pordenone, e in casa su Vasic
del Padova.

I motivi del suo elevato rendi-
mento?
Il preparatore Federico Or-
landi mi ha dato un grosso
aiuto. Senza di lui non so co-
me sarebbe andata.

Non ha sbagliato nemmeno un
rilancio coi piedi, e nelle mi-
schie non si è mai fatto imbotti-
gliare.
Il lavoro paga. Eppoi è molto
importante sentire la fiducia
dei compagni e della società.

Dove è migliorato di più?
Nella gestione della palla coi
piedi, nel mantenere la con-
centrazione, nello stare in
campo e vivere la gara.

Può crescere ancora?
Sì, un po’ in tutto, a comincia-

re dalle traiettorie alte.

La vittoria più bella?
A Meda col Renate (4-1), e, a
livello emotivo, con la Triesti-
na (1-0), il giorno della pro-
mozione.

La sconfitta più amara?
Col Renate, in casa (1-4),
all’andata.

Un errore?
Con l’AlbinoLeffe alla prima.
Su una conclusione la palla
mi è scivolata e ha superato
la traversa. Un segnale, una
sorta di premonizione che le
cose sarebbero andate bene.

Il rapporto col tuo vice Volpe?
Super positivo. All’inizio do-
vevamo conoscerci. Una
competizione sana, la no-
stra. Di aiuto reciproco.
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•• Un cerchio che si chiude.
La stagione 2022/23 del Lu-
mezzane si era aperta pochi
giorni dopo Ferragosto con il
turno preliminare di Coppa
Italia in casa del Legnago Sa-
lus. Esordio amarissimo per i
rossoblù che avevano dovuto
salutare immediatamente la
Coppa cedendo il passaggio
del turno ai veronesi dopo i
rigori. Quasi nove mesi dopo
le due squadre si ritrovano
sullo stesso campo ma dopo
essere state in grado di ap-
puntarsi sul petto la vittoria
del proprio girone di Serie D
ed essersi guadagnate la pro-
mozione in serie C.

L’obiettivo minimo dei ros-
soblù è chiudere al meglio la
stagione. Dopo il ko interno
di domenica contro il Sestri
Levante, la squadra di Arnal-
do Franzini vuole provare a
giocarsi le residue speranze
di passaggio del turno vincen-
do, possibilmente in modo
netto, a Legnago. In caso di
successo i rossoblù potrebbe-
ro sperare ancora di chiudere
al primo posto nel girone a
tre squadre (ipotesi remota)
o puntare a essere la miglior
seconda dei tre gironi di que-
sta Poule Scudetto: «C’è vo-
glia di rifarci dopo l’immerita-
ta sconfitta in casa - le parole
di Arnaldo Franzini -. La
squadra è in un buon momen-
to e siamo convinti di poterci
giocare le nostre possibilità.
L’unico risultato che possa
darci una speranza è la vitto-
ria: non faremo calcoli e cer-
cheremo di esprimere al me-
glio il nostro potenziale offen-
sivo. Sono sicuro che potre-
mo fare un’ottima partita».

Rossoblù verso la conferma
del 4-3-1-2. Possibili alcuni
avvicendamenti rispetto alla
sfida contro il Sestri Levante.
In difesa dovrebbero ritrova-
re una maglia da titolare Po-
gliano, Regazzetti e Parodi. A
centrocampo potrebbe ripo-
sare il capitan Pesce per dare
minuti a Squarzoni. In attac-
co Parravicini e Alessandro

potrebbero tornare a far cop-
pia con alle loro spalle Mauri.
Ma al di là delle scelte di uo-
mini c’è da parte di tutto il
gruppo la voglia di tornare a
vincere e mettere in mostra il
carattere visto nell’ultima
ora abbondante di gioco an-
che nella prima gara della
Poule Scudetto: «Contro il
Sestri Levante non siamo par-
titi bene ma la squadra ha
avuto la forza per reagire e
cambiare l’inerzia di una ga-
ra nata male – conclude Ar-
naldo Franzini –. Dovremo
approcciare la gara nel mi-
gliore dei modi per creare del-
le difficoltà a una squadra for-
te e determinata come il Le-
gnago. Non dobbiamo avere
pressioni ma solo la voglia di
divertirci e goderci questi mo-
menti conclusivi di una sta-
gione che rimarrà indimenti-
cabile».  •.
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INTERVISTA PARLAILPORTIEREDEIGARDESANI,ILMENOBATTUTODELLACCONSOLI21GOLSUBITIINCAMPIONATO

Semuel Pizzignacco
«Feralpisalò, fatto un miracolo
Sperodi restareancoraa lungo»

“ Il lavoro
paga:

è importante
sentire la fiducia
di compagni
e società

SERIE D Alle 16 sfida esterna al Legnago

Per il Lumezzane
ultima chiamata
a tinte tricolori
I rossoblùvannoincercadi riscatto
dopoilko internocolSestriLevante

22
I clean-sheet stagionali
Nessun portiere in Italia tra i
professionisti vanta i
numeri di Pizzignacco nella
stagione 2022/2023. La
serie più lunga senza subire
reti è durata 5 partite: dal 4
dicembre2022 all’8 gennaio
2023 compreso: in mezzo
gli 0-0 esterni con Triestina,
Pro Sesto e Pro Patria, e le
vittorie interne con Novara
(4-0) e AlbinoLeffe (1-0).

L’interventodiSemuelPizzignaccosuVasicdelPadova:unaparatadecisivanell’economiadellastraordinariastagionedellaFeralpisalò. Ilportiereverdeblùchiuderàcon22clean-sheet

LaparatadiSemuelPizzignaccosuCandellonenelmatchvintodallaFeralpisalòaLignanocontroilPordenone

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Sono
migliorato

ma posso ancora
crescere molto,
iniziando dalle
traiettorie alte

LumezzaneimpegnatoaLegnagonellasecondasfidadellaPouleScudetto

IlbomberDaniloAlessandro
••
Inumeri

5
Le maglie vestite in carriera
Cresciuto nel vivaio
dell’Udinese, Semuel
Pizzignacco è stato tra i
grandi protagonisti della
cavalcata trionfale della
Feralpisalò, ora in Serie B. In
mezzo ci sono state le
esperienze con i veronesi
del Legnago Salus in C,
Vicenza (3 presenze in B e
una in Coppa Italia) e Renate
(C, stagione 2021/22).

39
Le presenze nel 2022/23
Semuel Pizzignacco è stato
tra i giocatori più impiegati
da Stefano Vecchi. Una
sicurezza tra i pali, il numero
1 di scuola Udinese ha
disputato 37 partite in
campionato (sulle 38
complessive, cedendo la
maglia da titolare a Volpe
solo nella trasferta di
Novara del 16 aprile) e
giocato anche 2 gare in
Coppa Italia.

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

“ Nessun
calcolo:

pronti a esprimere
al meglio
il nostro potenziale
ArnaldoFranzini
AllenatoreLumezzane

Legnago (VR)
Stadio Sandrini - ore 16.00
LEGNAGO SALUS LUMEZZANE

4-2-3-1 4-3-1-2
Di Stasio Tota

M. Travaglini Regazzetti
Gasparetto Troiani

Noce Pogliano
Mazzali Parodi
Baradji Calì

Casarotti Squarzoni
Sambou Poledri

van Ransbeeck Mauri
Gatto Alessandro

Sinani Paravicini
Allenatore: Allenatore:

Donati Franzini
LEGNAGO. A disposizione
Fusco, Sbampato, Zarrillo, Musumeci,
Muteba, A. Travagliani, Ruggeri, Meneghetti,
Rodella
LUMEZZANE. A disposizione
Filigheddu, Rigo, Tortelli, Pisano, Pesce,
Antonelli, Sperti, Spini, Forte
Arbitro: Tropiano di Bari

••
Così in campo
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